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3 LUNEDÌ - san Biagio

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Benefattori defunti dell’Oratorio)

 * 16:15 JOY COMPANY: JOY merenda: JOY BANS - .JOY MEEETING - JOY PREGHIERA

   alla quale sono OGGI si fermano in oratorio per la cena al sacco - 
   invitati anche i genitori (ore 19:15) a a- i bambini di 3  e 4  elementare
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 14” presso il campo dell’oratorio
 * 19:30 Allenamenti di pallavolo “under 16” presso la palestra delle scuole medie

4 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (i.o. Benefattori viventi dell’Oratorio)

 * 16:15 JOY COMPANY: JOY merenda:  poi tutto come ieri
   alla quale sono OGGI si fermano in oratorio per la cena al sacco - 
   invitati anche i genitori (ore 19:15) a a- i bambini di 5  elem. e i ragazzi di 1  media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” e "under 18" presso il campo dell’oratorio
 * 19:30 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra delle scuole medie

5 MERCOLEDÌ - sant’Agata

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Benefattori defunti dell’Oratorio) 

 * 16:15 JOY COMPANY: JOY merenda: poi tutto come ieri...
   OGGI si fermano in oratorio per la cena al sacco - alla quale sono 

a a   - i bambini di 1  e 2  elementareinvitati anche i genitori (ore 19:15) 
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 14” presso il campo dell’oratorio
 * 21:00 Allenamenti di pallavolo “under 21” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 JOY serata per adolescenti, 18enni e giovani (prove e gioco...)

6 GIOVEDÌ - santi Paolo Miki e compagni

 * 16:15 JOY COMPANY: JOY merenda:  si continua poi con
 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio
   (i.o. Benefattori viventi del nostro Oratorio)
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 18” presso il campo dell’oratorio
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “under 16” presso la palestra delle scuole medie

7 VENERDÌ -  - sante Perpetua e FelicitaPRIMO del mese

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio, segue  fino alle ore 9:30ADORAZIONE EUCARISTICA,

 * 16:15 JOY COMPANY: merenda: poi tutto come mercoledì...
   OGGI si fermano in oratorio per la cena al sacco - alla quale sono 
   invitati anche i genitori (ore 19:15) 

a a
- i ragazzi di 2  e 3  media

 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 19:15 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra delle scuole medie
 * 20:45 Allenamenti di pallavolo “under 21” presso la palestra delle scuole medie

8 SABATO - san Girolamo Emiliani

 * 15:00 pallavolo “under 10”: San Luigi - S. Maria Hoè, presso la palestra delle scuole medie
 * 16:00 calcio “under 14”: San Luigi - Villa San Carlo, presso il campo dell’oratorio
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale

 * 17:00 ESPOSIZIONE DELL’EUCARISTIA: ADORAZIONE fino alle ore 18:00
 * 17:00 pallavolo “under 16”: San Luigi - Robbiate, presso la palestra delle scuole medie
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa

  * 17:45 adolescenti, 18enni e giovani ritrovo in oratorio: ...portare biro, quaderno...
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Comi Giuseppe e Spada Ines - - Tocchetti Armando - - 
   Riva Luciana - - Lupi Massimo)

9 DOMENICA - quinta dopo l’Epifania

 * 8:00 S. Messa (+ Sofia e Giorgio)

 * 10:30 S. Messa, rinnovo della Professione di Fede della Comunità Giovanile
   adolescenti, 18enni e giovani  (+ Pozzoni Angelo e Albina)

 * 12:15 PRANZO di sant’AGATA: sono invitati tutti i COLLABORATORI parrocchali

   aperto alla Terza Età (informazioni al bar oratorio)
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario
 * 16:00 calcio “under 18”: San Luigi - Tirano, presso il campo dell’oratorio

al termine di ogni serata
dove è prevista la cena al sacco

 con i vostri figli e per voi... - 

c’è sempre l’incontro col don!
ore 20:15 mercoledì 

ore 20:30 tutte le altre sere
******

per i GENITORI

EDUCARE CON L’ESEMPIO
All'inizio della settimana dell'educazione – JOY COMPANY – è san Gio-

vanni Bosco a suggerirci il pensiero. Il cuore del sistema preventivo ideato da 
questo grande santo, sottolinea la necessità di prevenire il disagio educativo 
con l'insegnamento e con la correzione, piuttosto che applicare forme puniti-
ve e restrittive. Come?

Educare significa riconoscere le potenzialità REALI e non DESIDERATE 
(o, peggio ancora, PROIETTATE dalla frustrazione dei genitori…) dei propri 
figli; significa scoprire i loro talenti con tanta oggettività. Un genitore che 
desidera educare è chiamato a non avere pregiudizi.

Educare significa ascoltare, rimanendo in silenzio, ed avere l'umiltà di 
non essere affrettati nell'offrire soluzioni preconfezionate. Ancora, significa 
lasciare passare del tempo per far maturare la decisione nel cuore del 
giovane, rispondendo anche a distanza di tempo. Ed infine significa 
contemplare la profondità dei gesti, guardare oltre le azioni istintive, 
percepire le richieste di aiuto che nascono dal silenzio o da una reazione 
inappropriata. 

“joy company”: giorni per cuori allegri e giovani
da lunedì a venerdì - dalle ore 16:15 alle 18:00

I giovani vanno alla ricerca delle novità, gli educatori devono 
attingere alla saggezza della loro esperienza.  La correzione viene 
percepita se è accompagnata dalla coerenza di vita. Un padre non 
può rimproverare un figlio che passa troppo tempo sulla rete, se 
poi egli rimane sino a tardi collegato a navigare sui social network. 
Una madre/un babbo non può rimproverare la figlia di non ascol-
tare il padre/la mamma, se contesta puntualmente ogni cosa che 
gli dice il marito o viceversa. 

Educare, dunque, è possibile quando si percorre un 
cammino di conversione personale (e comunitario per quanto 
riguarda l'oratorio). Noi possiamo tirare fuori il bene dal cuore 
dell'altro solo se ci siamo lasciati condurre lontano dal Bene, se 
siamo cresciuti nel Bene. 

Educare è decidere di fare un pezzo di strada insieme e non 
solo limitarsi a dispensare consigli. Il parlare dell'educatore non 
deve essere come quello di un professore che tiene una lezione 
accademica presso un'aula universitaria. Le parole hanno un loro 
peso solo quando sono accompagnate da gesti concreti.  

Ecco una frase di san Giovanni Bosco: “nessuna predica è più 
edificante del buon esempio” e questo vale anche per 
l'educazione alla fede; infatti don Bosco riusciva ad attrarre i 
giovani a Gesù non per i suoi discorsi, pure ricchi di sapienza 
umana, ma perché le sue parole erano cariche della speranza 
cristiana, la quale cerca sempre una via di uscita attraverso il 
sostegno personale, fatto di vicinanza e concretezza.

Riporto la testimonianza di un prete gesuita francese, padre 
Aimé Duval:

«A casa mia la religione non aveva nessun carattere 
solenne: ci limitavamo a recitare quotidianamente le 
preghiere della sera tutti insieme. Però c'era un particolare 
che ricordo bene e me lo terrò a mente finché vivrò: le 
orazioni erano intonate da mia sorella e, poiché per noi 
bambini erano troppo lunghe, capitava spesso che la nostra 
“diaconessa” accelerasse il ritmo e si ingarbugliasse 
saltando le parole, finché mio padre interveniva intimandole 
di ricominciare da capo. Imparai allora che con Dio bisogna 
parlare adagio, con serietà e delicatezza. 

Mi rimase vivamente scolpita nella memoria anche la 
posizione che mio padre prendeva in quei momenti di 
preghiera. Egli tornava stanco dal lavoro dei campi e dopo 
cena si inginocchiava per terra, appoggiava i gomiti su una 
sedia e la testa fra le mani, senza guardarci, senza fare un 
movimento, né dare il minimo segno di impazienza. E io 
pensavo: mio padre, che è così forte, che governa la casa, 
che guida i buoi, che non si piega davanti al sindaco, ai ricchi 
e ai malvagi ... mio padre, davanti a Dio diventa come un 
bambino. Come cambia aspetto quando si mette a parlare 
con lui! Dev'essere molto grande Dio, se mio padre gli si 
inginocchia davanti! Ma dev'essere anche molto buono, se 
gli si può parlare senza cambiarsi di vestito.

Al contrario, non vidi mai mia madre inginocchiata. Era 
troppo stanca la sera, per farlo. Si sedeva in mezzo a noi, 
tenendo in braccio il più piccolo... Recitava anche lei le 
orazioni dal principio alla fine e non smetteva un attimo di 
guardarci, uno dopo l'altro, soffermando più a lungo lo 
sguardo sui piccoli. Non fiatava nemmeno se i più piccoli la 
molestavano, nemmeno se infuriava la tempesta sulla casa 
o il gatto combinava qualche malanno. E io pensavo: 
dev'essere molto semplice Dio, se gli si può parlare tenendo 
un bambino in braccio e vestendo il grembiule. E dev'essere 
anche una persona molto importante se mia madre quando 
gli parla non fa caso né al gatto, né al temporale!

Le mani di mio padre e le labbra di mia madre mi hanno 
insegnato cose importanti su Dio!».

e per TUTTI coloro 
che ci vogliono aiutare

ci serve una mano per l’allestimento della MERENDA
 e poi se si offrisse qualcosa di dolce o salato...!

GRAZIE 

per i GENITORI
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